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Commercio con l'estero / La parola all'imprenditore 

Tante aziende export 
ma che resìstono poco 
Sostegno pubblico solo ai «grandi» 

Intervista con Leonello Clementi presidente del consorzio Ricerche operative mercato 
esportazione -1 rapporti con Mediocredito e con Sace - Proposta Pei per il settore 

ROP 

-rffitfiio 

ROMA — Dopo l'intervista dell'al
tra settimana al presidente doll'A-
bl, l'arraviclni, proseguiamo la no* 
stra inchiesta su) commercio este
ro. Questa volta II nostro interlocu
tore 6 un addetto al lavori: titolare 
di un'azienda e presidente di un 
consorzio all'export. Parliamo con 
Leonello Clementi, presidente del 
Consorzio Rome {Ricerche operati
ve mercato export), un Consorzio 
giovane, nato nel febbraio dell'an
no scorso, ma che ha eia al sluo atti
vo alcune positive Iniziative. Esso, 
Infatti, ha organizzata, alcune mis
sioni In Giappone {nel campo del
l'Industria alimentare); negli Stati 
Uniti (nel settore lapideo) e In Cina 
(per partecipare ad un programma 
cinese di •rlconverslonci di 100 mi
lioni di contadini cinesi nella picco-
la Industria. Per questo program
ma Il Ramo ha portato a casa lotte
rò di Intenti per 40 milioni di dolla
ri), 

— Dottor Clementi, c'è uni situa-
rione che si trascini da anni: le 
piccole e medie aziende italiane 
operano sui mercati esteri in un 
modo un no' da mordi e fuggi. 
Un'operazione, qualche volta due, 
molto raramente tre, in un paese 
« poi via. Tutto ciò rappresenta 
una dctwleua per lutto il sistema 
delle nostre ciporlailonl. Possibi
le che non si possa rare qualcosa 
per stabili i»» ed ampliare la 

propensione esportativi delle pic
cole Imprese? 
• In effetti lei mette ti dito sulla 

plaga. È ben noto che oggi in Italia 
ci sono almeno SS 000 aziende che 
esportano. DI queste, però, solo una 
piccolissima parte (e si tratta delle 
grandi Imprese) stabilisce una pre
senza continuativa nel mercati In 
cui entra. Le altre non riescono in 
questa operazione. Anche perché il 
valore dello osportazlonl delle pic
colo e medie aziende, che raramen
te supera la soglia del 5 miliardi, 
non permette loro di affrontare lo 
spese per una presenza più conti
nuativa. Allora ceco la necessità 
Innanzitutto di un Intervento pub
blico che faciliti questa prospetti
va, partendo dall'assunto che 
esportare non vuol dire solo vende
re dei prodotti all'estero. Vediamo 
come si può fare. Innanzitutto 
un'Impresa di natura storico-cul
turale. Ha un'Idea, Infatti, delle dif
ficoltà che Incontriamo nel mercati 
di quel paesi, ex colonie, che hanno 
mantenuto contatti strettissimi di 
lingua, tradizione, cultura con la 
Francia o con la Gran Bretagna? 
Carne può 11 piccolo operatore ita
liano superare queste difficoltà se 
non c'è un grosso Impegno pubbli
co per organizzare stages profes
sionali In Italia e nel paesi In que
stione; Incontri, Iniziative culturali 
e scolastiche? Purtroppo, lo Stato 
In questa materia fa ben poco an

che verso quel paesi — come l'Ar
gentina — che pure hanno legami 
notevoli con l'Italia». 

— Insomma tutte le forme di so
stegno pubblico all'export sono a 
tatuaggio delle grandi aziende 
senza che neanche le briciole arri
vino a voi? 
•Certo. Prendiamo quello che 

succede con la torta, molto allet
tante, dei fondi per la coopcrazione 
con l parai In via di sviluppo. Mi 
piacerebbe sapere quante piccole 
aziende hanno avuto finanziamen
ti di tal genere dal Fai o dal Dipco. 
Eppure tali Interventi per noi sa
rebbero fondamentali proprio per 
garantirci, come avvenuto per tan
te grandi aziende, un minimo di re
te di sicurezza per avviare una poli
tica di ristrutturazione e di ricon
versione Industriale basata sull'In
novazione tecnologica. Prospettiva 
questa, del resto, In linea con gli 
Interessi del paese. È possibile, in
fatti, continuare a puntare sulle 
esportazioni dei prodotti tradizio
nali? Tra vent'annl che faremo, 
continueremo ad esportare scarpe 
e vestiti1». 

— Il sostegno pubblico vuol dire, 
nero, anche Mediocredito e Sace. 
Cosa avviene in questo terreno? 
Come mal, secondo Lei, gli inter
venti del Mediocredito sono calati 
di quasi il 40% nel 1986 e quelli 
delta Sace coprono solo il 5% del 

nostro export globale? Porse le 
Imprese farebbero bene ad Indi
care maggiori rapporti con questi 
due organismi. 
•Certo. Ma la cosa non è possibi

le. Insomma, se parliamo di Sace e 
Mediocredito, parliamo di due or
ganismi che mantengono quella 
politica di esclusione delle piccole e 
medie aziende dal sostegni all'e
xport. Pensiamo ad un fatto: noi 
esportiamo per lo più beni pagabili 
a oreve con le normali dilazioni 
commerciali. Ora, per diminuire 1 
costi finanziari, gli Interventi del 
Mediocredito ci farebbero comodo. 
Esso, però, non opera sul breve. 
Stesso discorso perla Sace; mentre, 
al contrarlo, visto che assicurarsi 
Incide molto sulle operazioni di 
export, ritengo che la Sace dovreb
be assicurare lutti I crediti di un'a
zienda. Una volta risolto questo in
dirizzo di fondo, però, c'e qualche 
altra cosa che va fatta: riformare la 
Sace stessa nel senso di un organi
smo snello e agile». 

— Lei sa, a questo riguardo, che 
c'C una proposta del Pei di trasfor
mare la Sace in un'agenzia svili* 
colata dal controllo del ministero 
del Tesoro con sedi decentrale 
proprio per favorire le piccole in
dustrie? 
tHo sentito parlare di questa pro

posta che mi trova completamente 
d'accordo». 

— Allora converrà anche su 

un'altra proposta: quella di rifor
ma dell'Ice che dovrebbe divenire 
un ente pubblico economico o 
un'agenzia. Ciò per affermare 
una visione della «promotion- ge
stita secondo assoluti criteri di 
managerialità ed efficienza. Con
dizione indispensabile per fornire 
in questo campo servili reali, e 
pagali, elle imprese. 
•Magari questa proposta venisse 

approvata! Oggi, Infatti, l'Ice serve 
ben poco alle aziende, mentre una 
seria politica di promotion che non 
sia solo folkloristlca o di rappre
sentanza, sarebbe utilissima. Spe
ro, dunque, che la discussione In 
sede parlamentare porti a decisioni 
rapide nella direzione della propo
sta dal lei citata». 

— Dottor Clementi Lei presiede 
un consorzio all'esportazione. 
Quest'anno lo Stato prevede di 
stanziare 20 miliardi per sostcnc* 
re questi organismi. Si tratta di 
una somma sufficiente? 
•Se I consorzi vogliono lavorare 

seriamente, no. So bene che secon
do alcuni, anche autorevoli, esperti 
i consorzi non servono. Certo ci so
no casi di organismi un po' "clien
telar!". Ma Ritratta di eccezioni. In 
generale I consorsi funzionano be
ne e servono. Soprattutto per ripar
tire tra più aziende I costi all'e
xport». 

Mauro Cittagno 

Tre giorni di dibattito tra esperti a Rimini 

Industria-commercio 
Ma il conflitto è 

proprio inevitabile? 
L'occasione della diciassettesima mostra dell'Alimentazione nella 
città romagnola - L'organizzazione dcll'Isdi • I cambiamenti in atto 

RIMINI - Ma 11 conflitto 
tra produzione Industriale 
e distribuzione commer
ciale è proprio Inevitabile? 
A sentire gli Illustri Inter
venuti alla tre giorni di di
battito (appuntamento or-
Sanizzato dall'Isdl nel pa-

Igllonl della diciassettesi
ma Mostra Internazionale 
dell'alimentazione chiuso 
ieri a rumini) diremmo 
proprio di si. 

Conflittualità conferma
ta, dunque, ma di diverso 
segno rispetto alle guerre 
guerreggiate di solo dicci, 

odici anni fa. 
In particolare nel settore 

alimentare in questi anni 
si è manifestato un proces
so tumultuoso che ha 
spazzato via molti luoghi 
comuni e sfatato pregiudi
zi che sembravano duri a 
morire. Insomma (almeno 
nel rapporti tra produzio
ne e distribuzione grande 
ed associata: supermercati 
e gruppi di acquisto e di 
vendita) da una Incom
prensione di linguaggio, di 
vera e propria cultura Im
prenditoriale — dovuta so

stanzialmente alla estre
ma Inferiorità contrattua
le del commercio rispetto 
alla Industria — si è passa
ti, con lo sviluppo delle for
me più moderne di distri
buzione, ad un dialogo tra 
eguali purtuttavla In una 
strettissima logica di mer
cato e di libera concorren
za. 

Non per nulla, infatti, In 
questi ultimi anni si è pas
sati da un commercio or
ganizzato che racimolava 
appena 1115 per cento della 
produzione ad un tasso at
tuale che sorpassa media
mente il 50 per cento. Il 
principio dialettico, d'al
tronde, sarebbe difficil
mente evitabile solo se si 
considerassero alcune ci
rro: oltre laOmlla prodotti 
alimentari escono dalle In
dustrie contro una dispo
nibilità logistica nelle scaf
falature di 600 prodotti In 
un semplice discount e di 
qualche migliato in un 
Ipermercato. Una sorta, 
dunque, di stretto Imbuto 
attraverso 11 quale questi 

BOLOGNA — Con ancora 
più marcata incisività 11 
consorzio nazionale ap
provvigionamenti Acam 
(UBO associate con oltre 
Slamila addetti) punta a 
qualificarsi come pedina 
strategica delle cooperative 
Lega. Lo ha sanzionato, con 
una serie di decisioni, che 
arricchiscono e In parte tra
sformano l'Immagine tra
dizionale della struttura, 
l'assemblea del soci svoltasi 
l'altro giorno a Bologna nel
la sede centrale unlpol. 
Questo significa: continua
re a svolgere II ruolo di con
traente forte nel rapporto 
con oltre tremila fornitori, 
selezionando poro le voci 
merceologiche per elevare 
notevolmente la qualità del
le prestazioni; Introdurre 
nuovi servizi, tali da con
sentire alle associate di 
muoversi sul rispettivi se
gmenti di mercato con la 
rapidità del tempo rea/e. 

I capisaldi delle Innova
zioni sono di rilievo. Essi 
vanno dalla apertura della 
banca del dati, all'Ingresso 
nel mondo della finanza, 
all'attivazione del ramo In
terscambio con l'estero. Più 
In specifico, ecco di cosa si 
tratta. L'Informatizzazione 
e l'elaborazione del dati, ve
ra e propria conquista sca
turita da un anno di speri
mentazioni, consentirà di 
diffondere alla stampa un 
Indice Acam del costo di co
struzione di un complesso 
residenziale. Ciò permette 
alle cooperative di tenere 
sotto controllo l'andamento 
del prezzi del materiali e 
quindi di partecipare a gare 
sulla base di una conoscen
za aggiornata delle varia
zioni del mercato. Sul ver
sante della finanza e del 
credito, Acam figura tra I 
soci fondatori della Banca 
nazionale dell'economia 
cooperativa (40 miliardi di 
capitale) assieme alle mag
giori Imprese delle costru
zioni, agro-alimentari, del 
consumo e cosi via. Ha già 
stanziato un miliardo per 
entrare tra I soci della Fi
nanziarla di partecipazione 
della Lega. Infine ha in ani
mo di entrare, non appena 
costituita, in una società di 
trading acquisti In prodotti 
dell'industria edile e mani
fatturiera. E questa una 
struttura che dovrà per
mettere alle cooperative 
Impegnato In lavori all'este
ro — soprattutto nell'Africa 
mediterranea ed in quella 
australe — di accettare sen
no soverchie preoccupazio
ni la parte in natura del pa
gamenti (derrate alimenta
ri, prodotti dell'agricoltura, 
legname, ecc.) che essa sarà 
poi In grado di ricollocare 
sulle reti di vendita o di uti
lizzazione, tagliando fuori 
l'onerosa mediazione. 

ali elementi ora descritti 
fanno parte del plano trien
nale 1987-89 del consorzio, 
uno del pochi esistenti in 
Europa. Le cifro degli ac
quisti in tale arco di tempo 
raggiungeranno I livelli se
guenti. 821 miliardi entro II 
corrente anno, gli 891 noi 
prossimo e 1901 nel 1989. In 
costante crescila anche 11 
giro d'affari delle Imprese 
associate, che le proiezioni 
compiute su un campione 
di quelle più significative 
sarà di 3.484 miliardi ad an-

Decisiva assemblea dei soci Acam a Bologna 

Ecco una strategica pedina coop 
che guarda ai mercati stranieri 

dare alla fine di questo '87, 
di 2.678 nel prossimo anno e 
di 2.B94 miliardi nel terzo e 
conclusivo anno del plano. 
Interessante sapere, Inoltre, 
Il valore In miliardi dell'at
tività nell'ultimo esercizio 
nel tre settori di Intervento 
di Acam: 400 In edilizia, 170 
nell'Industria, 70 nelle at
trezzature. 

Qualità e quantità sono l 
punti che l'assemblea del 
soci ha Indicato come fatto
ri da privilegiare In assolu
to nel panorama Acam, non 
solo per mantenere un lega
me valido con U mondo del

la produzione e quello del 
macro mercato, bensì per 
essere In assonanza piena 
col grandi cambiamenti. Se 
fino a pochi anni addietro, 
infatti, le cooperative di co
struzione (oltre la metà del 
giro d'affari di Acam) lavo
ravano pressoché esclusi
vamente nel campo dell'edi
lizia nuova abitativa, già 
adesso si registrano veri e 
propri capovolgimenti: si è 
andati ad una notevole con
trazione del settore, tanto 
che si Ipotizza che finirà al 
20% ad andare al 1089, 
mentre tende a svilupparsi 

quello del recupero del pa
trimonio del centri storici e 
più In generale del fabbri
cati In degrado. In previsio
ne, anche se, a questo pro
posito, giocano molto I fat
tori politici, lo sviluppo del
l'attività nel comparto delle 
grandi Infrastrutture, come 
viabilità stradale e su ferro, 
porti, servizi metropolitani, 
difesa del territorio. 

Cambia, di conseguenza, 
il rapporto tra produttore 
Industriale e le Imprese di 
costruzione. Il consorzio 
Acam va allora, come al di
ce, a rlpbslzlonarsl e lo sta 

tutt'ora facendo con nuovi 
strumenti, tn una nuova 
strategia, un personale al
l'altezza ed In strettissima 
connessione con gli uffici 
acquisti delle Imprese coo
perative, come sta avvenen
do nell'addestramento e la 
formazione del quadri. È 
vero, dicono tn Acam, che la 
selezione delle voci merceo
logiche e la specializzazione 
farà perno sulle Imprese, 
quasi sempre le medio-
grandi, che si Innovano, ma 
non per questo le minori 
verranno trascurate. E in
fatti in programma la costi

tuzione di una società com
merciale controllata, col 
compito specifico di appog
giare ed assicurare le condi
zioni migliori negli acquisti 
alle piccole. In definitiva, 
diventa sempre più centrale 
articolare il momento degli 
acquisti in modo che questo 
possa garantire la massima 
economia nei costi, la cono
scenza e la disponibilità del 
prodotti più Innovativi o co
munque adatti alle migliori 
economie gestionali. 

Remigio Barbieri 

Franchising, la centesima 
candelina viene da Pescara 
Festeggiata a Milano lunedì scorso l'ultima società affiliata 
alla Upim del gruppo Rinascente -1 vantaggi dell'affiliazione 

MILANO — Cento candeline 
sono state accese dalla Rina
scente per festeggiare la cen
tesima società commerciale 
che si è affiliata alla Uplm. 
Questo prestigioso traguar
do dimostra la validità della 
formula del franchising ap
plicata dalla Rinascente che 
procura vantaggi reciproci 
all'affiliato e alla «casa ma
dre»: validità e completezza 
degli assortimenti, riduzione 
del costi, efficienza dei rifor
nimenti, continuo perfezio
namento del servizio, ecc. 
L'ultima arrivata In casa Ri
nascente è la Cpl Imperlai 
Spa di Pescara che da circa 
otto mesi si fregia del mar
chio Uplm. 

«L'idea di diventare un af
filiato Uplm — ha detto Lu
ciano Pozzolinl, consigliere 
delegato della Cpl Imperlai 
— mi è venuta un anno fa 
dopo aver conversato con al
tri Imprenditori. L'obiettivo 
della mia azienda era quello 
di crescere imponendosi sul
la concorrenza locale. Per ot
tenere questo risultato oc
correva però introdurre nuo
ve innocazloni merceologi
che vincenti sotto 11 profilo 
aualilà-prezzo, una formula 

I vendita al passo con l tem
pi, canali di approvvigiona
mento collaudati, adeguati 
sostegni finanziari, una con
sulenza su tutti I problemi 
(fiscali, amministrativi, 
commerciati, ecc ) che un 
Imprenditore deve affronta
re. La Rinascente, con la sua 
formula del franchising, ve
niva Incontro a queste esi
genze. Ho cosi deciso di av
viare questo tipo di collabo
razione). 

La Rinascente diede l'av

vio alla formula dell'affilia
zione verso la metà degli an
ni settanta. L'azienda Indivi
duò nel franchising lo stru
mento per sviluppare la pro
pria presenza in modo più 
rapido conservando però la 
qualità del servirlo offerto e 
l'immagine consolidata tra l 
consumatori. Nell'Indivi
duazione del canate distribu
tivo da affiancare agli affi
liali, la scelta cadde sull'U-
plm che più si adatta a su-
perflcl commerciali attorno. 
al 400/C00 metri quadrati 
presenti In moltissime città 
Italiane con una popolazione 
Inferiore ni 50 000 abitanti. 
La Rinascente intendeva, In
fatti, rivolgersi a queste real
tà commerciati ancora poco 
servile 

Alla fine degli anni settan
ta furono aperte le prime 
unità affiliate e la formula 
venne messa a punto com
pletamente: nel 19B2 le unità 
In franchising salirono a 41, 
due anni dopo a 72 e, ora, 
hanno raggiunto la fatidica 
quota 100 con una distribu
zione territoriale che inte
ressa ormai tutte le regioni 
Italiane. Il modello finora se
guito è quello della formula 
uplm abbinata a un super
mercato alimentare in modo 
da ottenere, su un'arca di 
vendite di circa mille metri 
quadrati, un'offerta merceo
logica completa Il diente è 
cosi facilitato perché In un 
solo punto di venditn può ac
quistare prodotti alimentari 
e di altro genero I requisiti 
che la Rinascente richiede al 
partner .sono serietà profes
sionale, disponibilità sia di 
mezzi finanziari adeguati e 
delle autorizzazioni necessa

ri sia di locali con superficie 
di almeno 400 metri quadrati 
per I reparti Upim abbinati o 
adiacenti a un supermercato 
alimentare In cambio offre 
consulenze In merito a tutti I 
problemi, ricerca e verifica 
dei locali, stima del giro di 
affari realizzabili, program
mazione dell'assortimento 
(abbigliamento, prodotti per 
la casa, tempo libero, ecc.), 
elaborazione del progetto di 
arredamento, addestramen
to del personale, definizione 
delle Iniziative pubblicitarie 
collegate a quelle generali ef
fettuate dalla Upim, assi
stenza nella gestione e con
trollo dell'attività commer
ciale. 

•Al partner — ha precisato 
Edoardo Martelli responsa
bile del franchising alla Ri
nascente — chiediamo sol
tanto I costi per l'arreda
mento del locali II credito 
che consentiamo per la mer
ce di assortimento è tale da 
evitare all'affiliato il paga
mento degli Interessi passivi. 
Per sessanta giorni 11 nostro 
partner riesce a lavorare 
senza anticipare soldi propri. 
Il fatturato globale del fran
chising per la Rinascente è 
di 65 miliardi all'anno che 
rappresentano 11 7% delle 
entrate totali pari a mille mi
liardi! u successo dell'affi
liazione è sintettrzalo In que
ste cifre Le potenzialità so
no comunque ancora enormi 
e questa formula è destinata 
~- negli intenti del dirigenti 
della Rinascente — a cresce
re e a rafforzarsi nel prossi
mi anni. 

Manuela Cagiano 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Inizia la conferenza economica nazionale dell'Asso
ciazione delle cooperative agricole aderenti alla Lega. Roma 
— Palazzo della Cancelleria. 
• «La Provincia ente intermedio nel panorama istituzionale 
e nella società civile; una proposta per il medio periodo* è 11 
tema del convegno nazionale delle Province. Parteciperanno 
Il ministro dell'Interno Seal faro e II segretario generale della 
UH Benvenuto. Terni •— 19 e 20 febbraio. 
• Tavola rotonda organizzata dalla Orga Divisione Forma
zione su -Come cambiano 1 ruoli e I profili dei manager». 
Milano •— Circolo della Stampa. 

tf 
DOMANI — Organizzato dalla Lulss seminarlo su «Stato e 
problemi del contenzioso tributarlo». Roma — Lulss. 
• Arcangelo Loblanco e Filippo Maria Pandolfl presentano 
la nuova enciclopedia agraria. Roma — Sede Reda — Via 
Nazionale 89/A. 
• Undicesimo Momec Mostra mercato nazionale di conigli-

Fai da te 

Il ricorso contro 
gli accertamenti comunali 

Il Comune mi ha notificato un avviso di accertamento con 
ti quale mi ha rettificalo una denuncia in materia di tassa 
smaltimento rifiuti con la richiesta di una somma a questo 
titolo oltre al pagamento delle sanzioni. Non ritengo giusto 
questo avviso per tantissimi comuni. Vorrei sapere a quale 
Commissione tributarla mi devo rivolgere. 

Il contenzioso del tributi comunali non è regolato dalle 
disposizioni contenute nel Dpr 26 ottobre 1972, n. 638 che 
sono relative al tributi erariali. In materia di tassa smalti
menti rifiuti vige II contenzioso amministrativo che In linea 
di principio dovrebbe essere più veloce L'art. 20 del Dpr 26 
ottobre 1972, n. 638 stabilisce che avverso gli avvisi d'accerta
mento attinenti tributi locali II contribuente può presentare 
ricorso all'Intendente di finanza. Le regole sono molto diver
se rispetto al contenzioso erariale Infatti, il ricorso (in unico 
esemplare e In carta da bollo da L i ouO) deve essere presen
tato entro 30 giorni dalla data di notificazione dell'atto. Il 
ricorso deve essere presentato all'Intendente di finanza terri
torialmente competente (cioè, all'Intendente nella cui circo
scrizione provinciale è posto 11 Comune accecatore) diretta
mente o mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 
Nel primo caso l'Intendenza deve rilasciare una ricevuta 
mentre se la presentazione avviene a mezzo posta, la data di 
spedizione vale quale data di presentazione, va segnalato che 
col ricorso o con domanda apposita si può chiedere, in attesa 

coltura e delle attrezzature per l'allevamento. Piacenza — 
Quartiere Floristico — Dal 20 al 22 febbraio. 
LUNEDI 23 — E indirizzato a imprenditori e a quadri desti
nati a ricoprire responsabilità di marketing in azienda 11 
seminario «Marketing One» organizzato dalla Mercurio Mi
sura. Tra I principali temi trattati: il marketing come modo 
di concepire l'Impresa, i) significato della pianificazione di 
marketing, gli aspetti economici. Milano — Dal 23 al 26 feb
braio — Per Informazioni: tei. 02/7423941. 

rf 
MERCOLEDÌ 25 — SI Inaugura la Borsa Internazionale del 
Turismo. Alla sua settima edizione la manifestazione occu
perà un'arca esposltlva di 70mila metri quadrati. Milano — 
Quartiere Fieristico — Dal 25 rebbralo al 1" marzo. 
• Convegno .Scenari di previsione 10Q7/1988 ed orientamen
ti per la gestione delle risorse umane In azienda». Interver
ranno, tra gli altri, Gianfranco Imperatori e Rolando Valla
ne Roma — Saia Assemblee Unione Industriali. 

a cura di Rossetta Funghi 

della decisione, la sospensione dell'esecuzione dell'alto Im
pugnato. Infine, se l'Intendente non decide nel termine di 180 
giorni si può presentare ricorso al ministro delle Finanze. 

All'Intendenza di finanza 
di 

OGGETTO: Ricorso avverso accertamento di tributi comu
nali. 
Il sottoscritto 
nato a il 
residente a via n 

PREMESSO 
che In data Il Comune di 
ha notificato un avviso di accertamento In materia di Tassa 
smaltimento rifiuti per l'anno ; 

VISTE 
le disposizioni contenute nell'art. 20 del Dpr 26 ottobre 1072, 
n. 038, 

R I C O R R E 
contro l'avviso d'accertamento In quanto II Comune di 

non ha tenuto conto (specificare 1 motivi}, 
CHIEDE 

che la S.V. decida l'annullamento dell'avviso d'accertamento 
per 1 motivi sopra esposti. 
Allega: fotocopia dell'avviso d'accertamento munito della re
lativa notifica. 

prodotti sono costretti * 
passare non prima di esse
re soppesati nella qualità, 
nell'aderenza con l'obietti
vo commerciale e nel ri
spetto della cultura del 
cliente .tipo.. Va In questo 
senso, dunque, la vera e 
propria battaglia che al 
combatte ogni giorno tra I 
prodotti di marca, di quelli 
cioè che racchiudono un 
•valore aggiunto, fatto di 
promozione, di pubblicità, 
di servizio al consumatore, 
e quelli cosiddetti com
merciali. Anche qui un 
rapporto Inconciliabile? O 
gli uni o gli altri? Assolu
tamente no. Anzi, molto 
spesso queste due catego
rie di prodotti non si elide*. 
no, bensì diventano fun
zionali ad un certo tipo di 
distribuzione commerciale 
piuttosto che ad un'altra, 
In realtà è come dire che se 
c'è 1! cappotto od 11 sopra
bito non ci deve essere I* 
pelliccia o viceversa. Nella 
sempre più aggiornata • 
sofisticata politica di spe
cializzazione, invece, c'è 
chi vende la marca com
merciale, ma c'è anche chi 
vende 11 prodotto firmato, 
esclusivo, di marca. E tut
to ciò senza perdere porta
re nocumento né al mondo 
commerciale organizsato 
né tantomeno alla produ
zione. La risposta, d'al
tronde, è venuta senza far
si troppo aspettare anche a 
Rlmlnl: la grande distribu
zione — è stato detto — è 
decollata solo quando si t 
smesso di vendere, ad 
esemplo, la pasta sfusa 

?rendendola dal cassetto, 
nsomma il quadro degli 

attuali rapporti tra produ
zione alimentare e distri
buzione organizzata è di 
conflittualità dialettica. 

Ciò nonostante .venti di 
guerra, minacciano questo 
equilibrio raggiunto. DI 
cosa stiamo parlando? 
Semplicemente del fatto 
che molte Industrie stra
niere hanno manifestato 
la loro intenzione (confer
mata anche a Rimino di 
Immettere sul mercato ita
liano marche commerciali. 

Questa si che sarebbe 
conflittualità! 

Ramo SantaDi 

Lice sarà 
riformato 
attraverso 
una legge? 
ROMA — L'Ice sarà riformato 
per legge, è questo l'orienta
mento della commissione Indu
stria della Camera che ieri nt 
ha discusso con il ministro del 
Commercio con l'estero formi* 
ca. La settimana scorsa il mini
stro aveva anticipato ai corami* 
san lo schema di un Dpr che 
avrebbe consentito per via anv 
mimstrativa di introdurre una 
nuova regolamentazione dell'i
stituto Di fronte «He obìnionl 
dei parlamentari, oggi ìt mini* 
stro si è detto disponibile a riti
rare il provvedimento purché il 
Parlamento deliberi pretto mi
la nuova legge. 

La discussione è itala quindi 
rinviata ai primi di mano: 
quello data — è alato detto tn 
commissione — metteremo • 
punto una risoluzione pcf darà 
al governo indicartoni augii am
biti in cui è possibile interveni
re per Dpr e su quelli invece per 
cui occorre una legge ornarne». 

luogo e data firma 
A cura d) Girolamo lato 

Seminario su 
gestione risparmio 
e mondo del lavoro 

ROMA -• Una giornata di stu
dio su «Pohttca e strumenti per 
la gestione del risparmio dei la
voratori* si terrà a Roma il 6 
mano ttrcamizatA dal Oef Li 
partecipasene è per invito (le* 
lef 06/8b8292> In occasiona 
del seminano sono a tati prepa
rati due rapporti au *ll capitala 
nelle società cooperative» tetè 
disponibile ì e tSirumentt wst la 
gestione del risparmio dettavo-
ratoria (verrà presentato al la
minano! 

» 


